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Mondo Business Brilla la pet economy
Domani in edicola il magazine economico gratis per i lettori de La Provincia
n CREMONA Domani torna in
edicola gratis per i lettori de
‘La Provincia’ il magazine
economico Mondo Business.
La cover story del mese di
maggio approfondisce, con
servizi e interviste, il fenome-
no della pet economy, l’eco -
nomia legata agli animali da
compagnia. Come racconta
MB, la pet economy è molto
più di una tendenza: è un fe-
nomeno economico e sociale
in piena espansione. Si tratta
di un settore in profondo
cambiamento, capace di ge-
nerare un giro d’affari sempre
più significativo e, allo stesso

tempo, ridefinire il rapporto
tra esseri umani e animali do-
mestici. Oggi, cani e gatti non
sono più solo ‘animali da
comp agnia’: sono membri a
tutti gli effetti della famiglia.
Questo nuovo modo di vivere
la presenza degli amici a
quattro zampe ha fatto cre-
scere non solo la domanda di
prodotti di qualità (dal cibo
agli accessori), ma anche l’of -
ferta di servizi sempre più
specifici e sofisticati: dalla
medicina veterinaria d’av an -
guardia, alla toelettatura di
lusso, fino a pensioni, centri
benessere e perfino assicura-

zioni sanitarie dedicate. Mon-
do Business esplora anche il
ruolo crescente della pet the-
rapy, un approccio terapeuti-
co ormai riconosciuto ed ef-
ficace in molte strutture sani-
tarie e sociali, dove gli animali
contribuiscono concreta-
mente al benessere psicofisi-
co delle persone. Spazio an-
che alla situazione dei canili,
con un focus sulle strutture
della provincia di Cremona,
tra criticità strutturali e pro-
getti di adozione consapevo-
l e.
Dalle interviste agli operatori
del settore emergono sfide e

opportunità: l’attenzione alla
sostenibilità e l’impor tanza
della formazione professio-
nale in primis. Dall’inchies ta
risulta chiaro che la pet eco-
nomy non è più un mercato di
nicchia ma un universo in
espansione, che parla di cura,
affetto e nuovi modelli di
consumo e quindi di fare im-
presa. Come di consueto,
Mondo Business nella secon-
da sezione dedica spazio alle
associazioni di categoria - in-
ndustriali, artigiani e agricol-
tori - con approfondimenti di
servizio e interviste agli im-
p r endit or i.
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n CREMONA In un contesto in-
ternazionale difficile, caratte-
rizzato da grandi incertezze
geopolitiche, le imprese mani-
fatturiere lombarde conferma-
no stabilità, con livelli produtti-
vi in miglioramento. Un dato
particolarmente significativo,
tra i tanti, è quello dell’occupa -
zione, che in Lombardia conti-
nua a crescere e in alcuni terri-
tori, si pensi alle province di
Bergamo, Brescia e Monza, si re-
gistra addirittura una percen-
tuale di disoccupazione stabil-
mente sotto il 3%. Andando an-
cora più nello specifico nei nu-
meri relativi al primo trimestre
2025 e presentati ieri mattina a
Palazzo Lombardia, si evidenzia
una crescita della produzione
industriale rispetto al trimestre
precedente (+0,4%), un incre-
mento del fatturato (+0,1%) e un
aumento dell’occup azione
(+0,5%), così come sono in po-
sitivo gli ordini dall’es t er o
(+0,4%) a fronte di una leggera
f les s ione di  q u el l i int er ni
(-0,3%).

CAPITALI DALL’EST ERO
La Lombardia ha un’altra gran-
de capacità, quella di raccoglie
oltre un terzo del totale in valore
delle partecipazioni estere sul
suolo nazionale e sviluppa circa
un quinto degli investimenti
netti italiani fuori dai confini;
oltre il 60% degli investitori
stranieri in Italia e 92 dei 100 in-
vestitori più significativi, sono
proprio in Lombardia. Numeri
che fanno della Lombardia, an-
cora oggi, la prima regione ma-
nifatturiera in Europa. Un pro-
tagonismo lombardo in Europa
frutto di un ecosistema capace
di affrontare criticità come i co-
sti energetici e l'’p er -r egola-
mentazione europea che ri-
schiano di far perdere competi-
tività alle imprese. Un primato
che, come afferma chi in Regio-
ne si occupa di imprese, l’asses -
sore Guidesi, «è importante ri-
manga tale anche nei prossimi
anni»; per questo la Regione ha
deciso di adottare nuovi stru-
menti e iniziative a favore del
tessuto produttivo ed economi-
co, confermandosi, di fatto, un
ottimo alleato delle aziende. Alla
presentazione dei dati congiun-
turali relativi al settore manifat-
turiero hanno partecipato l’as -
sessore regionale allo Sviluppo

economico, Guido Guidesi, il
presidente di Unioncamere
Lombardia, Gian Domenico
Au r icchio , il presidente di Con-
findustria Lombardia,Giu s ep p e
Pas ini e il presidente della Con-
federazione delle libere Asso-
ciazioni Artigiane Italiane
(CLAAI), Stefano Fugazza. L’oc -
cupazione torna a crescere sia
per l’industria sia per l’ar t igiano,
con il saldo positivo tra ingressi e
uscite (+0,5%). Si riduce anche
il ricorso alla cassa integrazione
che resta maggiormente utiliz-
zata dai settori più in difficoltà
(siderurgia, tessile, abbiglia-
mento).I dati congiunturali del-
l'artigianato confermano la te-
nuta del comparto manifattu-
riero lombardo registrando va-
riazioni minime dei livelli ri-
spetto al trimestre precedente
(-0,3% sia produzione che fat-
turato), per quanto riguarda gli
ordini la variazione congiuntu-
rale è invece positiva sia dall’in -
terno che dall’estero (+0,2%).

I SETTORI PERFORMANTI
Anche il dato tendenziale con-
ferma la stabilità dei livelli pro-
duttivi poco sotto i valori massi-
mi raggiunti, registrando lievi
variazioni negative su base an-
nua del -0,4% per l’industria e
-0,3% per l’artigianato. Fanno
meglio gli ordinativi dell’indu -

stria, in particolare dall’es t er o
(+3,0% contro un +0,3% dal-
l’interno). Il dato tendenziale
del fatturato è positivo sia per
l’industria sia per l’art igianato
(+0,7% entrambi). Tra i settori
più performanti: alimentari
(+3,7%), chimica (+2,8%), car-
ta-stampa (+2,3%) e abbiglia-
mento (+1,5%). Stazionaria la
produzione dei minerali non
metalliferi e legno mobilio
(+0,2%) e siderurgia (0%). In
contrazione moderata la produ-
zione di meccanica (-1,2%),
gomma-plastica (-1,4%) e ma-
nifatturiere varie (-1,6%). Più
intensa la contrazione dei livelli
produttivi di tessile (-3,7%),
pelli-calzature (-4,7%) e mezzi
di trasporto (-5,6%). Nell’art i-
gianato i settori in crescita signi-
ficativa sono due: alimentari
(+3,4%) e tessile (+1,9%). Sta-
zionari con minime variazioni

positive e negative i settori le-
gno-mobilio (+0,4%), car-
ta-stampa (-0,3%) e minerali
non metalliferi (-0,5%). Per
quanto riguarda le aspettative,
secondo Unioncamere, per gli
imprenditori permangono le in-
certezze legate al contesto eco-
nomico internazionale, ai costi
energetici e alla domanda anco-
ra debole, principalmente sul
mercato interno: tuttavia si in-
travedono nuove opportunità
legate alla possibile riduzione
dei costi delle materie prime e a
una ripresa dei consumi.

SOSTENIBILITÀ AL CENTRO
Il sondaggio ha inoltre eviden-
ziato una forte attenzione alla
questione della sostenibilità da
parte degli imprenditori lom-
bardi. Il tema è ritenuto impor-
tante per il proprio business
d a l l’80% degli industriali, quota

che scende al 66% tra gli artigia-
ni manifatturieri. Le grandi im-
prese mostrano livelli elevati di
attenzione (oltre il 90%), men-
tre tra le microimprese tale quo-
ta si attesta al di sotto del 60%,
evidenziando un divario strut-
t u r ale.

CONTESTO COMPLESSO
«In un contesto geopolitico an-
cora complesso – ha spiegato
l’assessore Guidesi – le imprese
lombarde confermano ancora
una volta la loro straordinaria
capacità di restare competitive,
riuscendo a cogliere opportuni-
tà di crescita anche in una situa-
zione tutt’altro che favorevole. I
dati positivi sia dell’occupazio -
ne sia della produzione ci con-
sentono di guardare con ottimi-
smo ai prossimi mesi. Il nostro è
un ecosistema solido e maturo
che continua a primeggiare in
Italia e in Europa. Certamente ci
sono questioni ancora irrisolte
come i ‘costi energetici’ e l’i-
per-regolamentazione europea
che necessitano di risposte
chiare e concrete in tempi rapi-
dis s imi» .
«In un quadro internazionale
ancora caratterizzato da forti
elementi di incertezza – s piega
Auricchio – l’incremento degli
ordini esteri (+0,4%) costituisce
per le imprese lombarde un se-

gnale positivo, che lascia intra-
vedere i primi segnali di una ri-
presa in corso. In merito ai dazi,
le imprese sono pienamente
consapevoli delle potenziali cri-
ticità, ma continuano a dimo-
strare una notevole capacità di
adattamento, elemento che
rappresenta un punto di forza
nel confronto con i nuovi scena-
ri globali». «Di fronte ad una
Europa che ha annunciato un
rallentamento della congiuntu-
ra con un’attesa contrazione del
Pil dell’Eurozona – ha aggiunto
Pasini - la Lombardia risponde

c o n  s e g n a l i
positivi, segno
della resilien-
za e reattività
del nostro ter-
r i t o r i o .  I l
+0,4% regi-
s t r a t o  d a l l a
p  r odu z ione
i n d u  s  t  r  i a l e
lombarda ri-
spetto al tri-
mestre prece-
dente, la sta-
bilità del fat-
turato e la cre-
scita degli or-
dinativi del-

l’industria, con un contributo
maggiore dall’estero (+3%) ri-
spetto all’interno (+0,3%), sono
un chiaro indicatore di come le
nostre imprese riescano – a l-
meno per ora –a fronteggiare un
contesto globale ancora gravato
da fardelli cronici a cui si con-
trappone un’azione europea
non certo incisiva. Nodo dei co-
sti dell’energia elettrica, materie
prime strategiche non protette,
minacce di import massiccio
dalla Cina come reazione indi-
retta ai dazi americani. Queste
sono le principali criticità che
non consentono dilazioni al-
l’Europa. Se Bruxelles non agirà
velocemente, l’Ue rischia di
compromettere in modo per-
manente la competitività della
sua manifattura, intaccando
proprio quei territori che, come
la Lombardia, creano valore
grazie all’economia reale, risco-
perta dalle potenze globali come
fattore strategico di solidità eco-
nomica e sociale».

GLI ITS UNA SPERANZA
Per Fugazza «i dati della con-
giunturale riflettono l’a n d a-
mento positivo registrato anche
dai terminali territoriali delle
nostre organizzazioni. Al di là
degli scenari internazionali e
confidando in un rientro signifi-
cativo dalla questione dei dazi,
le preoccupazioni degli artigiani
del manifatturiero riguardano
principalmente il costo dell’e-
nergia, spesso soggetto a fiam-
mate improvvise, l’accesso al
credito e il reperimento di per-
sonale. Per quanto riguarda il
personale, confidiamo che il
progressivo successo degli Its
possa avere al più presto una ri-
caduta anche per il mondo arti-
giano » .
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Manifattura lombarda: nel primo trimestre crescono produzione, fatturato e occupazione
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